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La dichiarazione comune della conferenza di Bruxelles dei PC chiama all'unità di tutte le forze operaie e popolari 

PER UN'EUROPA PACIFICA INDIPENDENTE 
Una crisi profonda scuote 

oggi tutti i campi della vita 
nel paesi capitalistici d'Eu
ropa. Essa, piova che 11 capi
talismo non è in grado di ri
solverò gli urgenti problemi 
della società contemporanea. 
Al contrarlo li aggrava. < 

La crisi genorale dell'Impe
rialismo, la crisi del capita
lismo monopolistico di Stato 
rende più evidente agli occhi 
del lavoratori e di ampie mas
se la necessità di mutamenti 
sociali e politici. In tutti l 
paesi dell'Europa capitalistica 
le lotte popolari assumono una 
nuova ampiezza. 

Esistono oggi condizioni più 
favorevoli per mutamenti po
litici in questa parte del mon
do. Una nuova situazione si è 
cresta in Europa. Importanti 
mutamenti hanno avuto luogo 
sulla scena mondiale. Essi so
no il risultato delle realizza-
«ioni e della politica Interna-
zlonalo dell'Unione Sovietica e 
degli altri paesi soolallstl, del
l'azione del movimento comu
nista e operalo Internazionale, 
delle lotte del movimenti di 
liberazione nazionale, delle 
forze democratiche e di pace. 

Tali mutamenti sono il se
gno dei nuovi rapporti di forza 
su scala mondiale a favore 
della pace, della democrazia, 
dell'indipendenza nazionale, 
del socialismo. L'imperialismo, 
con alla tosta l'imperialismo 
americano, ha subito gravi 
sconfitte e non è più in grado 
di imporre Impunemente al 
mondo la sua legge di vio
lenza. di oppressione, di con
quista. 

In Europa, progressi impor
tanti sono stati realizzati sulla 
via della distensione e della 
coesistenza pacifica tra gli 

Stati a diverso sistema so
ciale. • • 

Esistono oggi nel nostro con
tinente possibilità reali di rea--

lizzare una svolta decisiva 
verso la distensione e la pace, 
di stabilire un sistema di sicu
rezza collettiva e di coopera-
zlone. ' • ' 

Tuttavia 1 popoli devono re
stare vigilanti. L'Imperialismo 
non rinuncia agli obiettivi con
nessi alla sua natura. Perse
guendo 1 suoi scopi di sfrutta
mento e di dominazione del 
popoli cerca di mantenere sot
to Il suo controllo Intere re
gioni del mondo adattandosi 
alle nuove condizioni. Con nuo
ve imprese e sotto altre forme 
esso persiste nella sua politica 
di blocco e di corsa agli arma
menti, di mantenimento di fo
colai di tensione e d'aggres
sione in varie parti del mon
do. d'Interventi diretti e indi
retti contro l'indipendenza, la 
libertà e il diritto del popoli 
di andare verso il socialismo. 

I risultati 
raggiunti 

I risultati raggiunti nella 
coesistenza pacifica, lungi dal-
l'aver attenuato la lotta contro 
li grande capitale e l'Impe
rialismo, offrono al contrarlo 
al lavoratori e ai popoli condi
zioni migliori per portare 
avanti con maggiore tenacia 
la lotta di classe, in ogni pae
se e sul piano internazionale, 
rafforzando e allargando la 
loro azione unitaria, svilup
pando la loro solidarietà re
ciproca per la pace, la libertà, 
l'Indipendenza, il progresso e 
il socialismo. 

Una crisi profonda scuote 
i paesi capitalistici 

La classe operaia e le mas
se popolari dei paesi dell'Eu
ropa capitalistica sono chia
mati oggi ad affrontare in 
ogni paese e a livello dell'Eu
ropa occidentale nel suo com
plesso, problemi comuni che 
rivestono un nuovo carattere 
di gravità e di urgenza. La 
crisi profonda che scuote l'in
sieme del paesi capitalistici 
d'Europa dimostra l'incapaci
tà del capitalismo di dare agli 
avvenimenti attuali e ai gran
di problemi della società ri
sposte conformi agli interessi. 
ai bisogni immediati e alle 
aspirazioni della classe ope
rala e della popolazione lavo
ratrice. Tale crisi si traduce 
non solo nelle condizioni di 
vita sempre più difficili e 

' spesso intollerabili della clas
se operaia e delle masse la
voratrici, ma anche nell'ag
gravamento del loro sfrutta
mento. nell'impossibilità di 
soddisfare nuovi bisogni, nella 
Insoddisfazione che Investe 
settori sempre più ampi della 
popolazione, nella assenza di 
prospettive per le nuove ge
nerazioni, negli attacchi con
tinui ai diritti democratici e, 
sul piano ideologico e cultu
rale, nella degradazione di va
lori essenziali. 

Le maggiori 
difficoltà 

Le maggiori difficoltà pe
sano direttamente sulla classe 
operaia, su milioni di lavora
tori emigrati e supersfruttati, 
sui contadini, &ul ceto medio 
e sulle piccole e medie azien
de che subiscono le conse
guenze della concentrazione 
monopolistica. Lo scontento 
degli impiegati, di ampi stra
ti di intellettuali, tecnici. In
segnanti. studenti, diventa più 
forte. Le donne subiscono an
cora forti discriminazioni nel
la loro vita sociale e nello 
svolgimento delle loro attività 
professionali. 

Le tendenze autoritarie che 
si manifestano nella grande 
borghesia, 1 suoi attacchi alle 
libertà collettive e individuali 
e alle istituzioni e assemblee 
elette, i progetti degli am
bienti più retrogradi, di utiliz
zare le forze armate a scopi 
repressivi, rappresentano una 
minaccia permanente alle con
quiste democratiche del po
poli dell'Europa capitalistica. 
Tali tendenze autoritarie sono 
accompagnate da tentativi per 
cercare di dare uno sbocco 
reazionario allo scontento de
gli strati sociali lesi nel loro 
Interessi vitali dalla politica 
del grande capitale. Una di
scriminazione inammissibile 
colpisce 1 comunisti, 1 mili
tanti operai e altri democra
tici in una serie di paesi. 

Il perìcolo 
fascista 

Il persistere, con 11 sostegno 
delle forze più reazionarie del 
capitalismo monopolistico, del
la NATO e degli Stati Uniti, 
di regimi fascisti in Spagna, 
Grecia e Portogallo, di una 
dittatura in Turchia, rappre
senta un pericolo e una ver
gogna per tutto il continente. 
Tali regimi negano e calpe
stano le libertà e l diritti 
democratici più elementari. 
Condanne mostruose vengono 
comminate per il semplice lat
to di avere organizzato 1 la
voratori nella difesa del loro 
diritti. La repressione fasci
sta si abbatte nel contempo 
•u comunisti, socialisti, cri
stiani e democratici di tutte 
le tendenze che portano avanti 
una dura lotta. Strati sempre 
più ampi dell'opinione pubbli
ca europea prendono coscien
za del carattere inammissibile 
della sopravvivenza di questi 
regimi e del pericolo che rap 
presentano anche come punti 
di appoggio per | movimenti 

~ neo fascisti in alcun» paesi. 
t La politica del grande capi 

tale e dei governi e delle 
forze polìtiche che servono i 

' suoi Interessi, contrari al btso 
gni del popoli dell'Europa ca-

s x pitalistlca, provoca insieme al 
- disordini monetari e a una 

inflazione crescente, una con-
Y «orrenza afrenata fra le pò 
;-y tante capitalistiche. L'espio* 

dere delle difficoltà nel campo 
energetico costituisce una del
le manifestazioni della crisi e 
la rende ancora più acuta. 
Nel contempo la politica del 
grande capitale porta la re
sponsabilità di situazioni gravi 
e drammatiche e si dimostra 
incapace di risolvere problemi 
come quelli del sottosviluppo, 
della fame, la trasformazione 
dell'ambiente, l'uso della ri
voluzione tecnica e scientifica 
a vantaggio dell'uomo e della 
collettività, lo sfruttamento 
razionale delle risorse. 

Le società 
multinazionali 
Le società multinazionali, 

dominate per il 75 per cento 
dai gruppi finanziari america
ni, pesano in misura crescente 
sulla vita economica dei no
stri paesi. Particolarmente 
presenti nei settori a tecnolo
gia avanzata (informatica, te
lecomunicazioni, chimica, set
tore nucleare) e di grande 
consumo (industrie alimenta
ri, automobili, ottica...), ten
dono ad assicurarsi progres
sivamente il controllo, o a 
determinare l'orientamento, 
delle grandi produzioni nazio
nali e degli scambi interna
zionali. Nei paesi capitalistici 
i governi proteggono e favo
riscono le attività dei trust 
giganti, intervengono diretta
mente o indirettamente per 
conto dei gruppi dei loro pae
si. L'attività tentacolare delle 
società multinazionali attenta 
all'indipendenza economica e 
anche politica degli Stati capi
talistici europei. La potenza 
delle multinazionali offre loro 
mezzi supplementari per ag
gravare lo sfruttamento, le 
condizioni di lavoro e di vita. 
Pretendono di passare oltre 
1 diritti sindacali e le conqui
ste sociali ottenute dai lavo
ratori nei vari paesi; sosten
gono le correnti più reaziona
rie e più autoritarie, ivi com
prese quelle fasciste. Proce
dendo a bruschi e massicci 
spostamenti dei loro capitali 
e delle loro attività alla ri
cerca de] massimo profitto. 
con un sol colpo privano mi
gliaia di lavoratori del loro 
lavoro; hanno responsabilità 
dirette sull'Inflazione; acca
parrano una parte sempre 
crescente del finanziamento 
pubblico. 

Come già aveva fatto la 

conferenza di Londra del Par
titi comunisti del paesi capita

listici d'Europa, organizzazioni 
politiche e sindacali di vario 
orientamento sono portato a 
denunciare le attività delle so
cietà multinazionali. Aumenta 
la coscienza della necessità 
di una lotta concertata del 
lavoratori, a livello dell'Eu
ropa capitalistica e In seno-

a ogni società, per misure che 
garantiscano gli Interessi del 
lavoratori e del popoli, salva
guardino il potenziale econo
mico e rindlpondenza del no
stri paesi, favoriscano una 
autentica cooperazione inter
nazionale. L'integrazione eco
nomica della CEE si sviluppa 
attualmente sotto la direzione 
e nell'Interesse del grande ca
pitale. Essa si traduce Innan
zitutto nel rafforzamento delle 
grandi concentrazioni indu
striali, del monopoli e delle 
potenti società multinazionali; 
e pregiudizievole al paesi ter
zi. I progetti e le proposte 
miranti alla realizzazione su 
questa stèssa base di una 
unione politica del paesi del 
Mercato Comune si urta alla 
resistenza del popoli. 

Situazioni diverse si presen
tano oggi per l paesi del
l'Europa occidentale. In al
cuni paesi per l quali l'ap
partenenza alla CEE da quin
dici anni ha tessuto stretti le
gami economici, l Partiti co
munisti lottano contro l'orien
tamento monopolistico e le sue 
conseguenze, come anche per 
la sua democratizzazione. In 
altri paesi la cui adesione al 
Mercato Comune è molto più 
recente, i Partiti comunisti 
agiscono viceversa per otte
nere il ritiro totale dalla CEE. 
Nel paesi dell'Ovest europeo 
non membri o associati I par
titi comunisti lottano contro 
1 tentativi fatti per includere 
il loro paese nella sfera di 
Influenza del monopoli che do
minano la CEE. Tutti 1 par
titi comunisti si pronunciano 
giustificatamente contro l'ade
sione o l'associazione del re
gimi fascisti alla CEE. Mal
grado questa varietà di situa
zioni, 1 Partiti comunisti del 
paesi capitalistici d'Europa 
sottolineano che una risposta 
comune alla politica di Inte
grazione economica monopoli
stica è possibile e necessaria. 
Essi convengono per questo 
scopo di agire insieme per 
far prevalere, di fronte ai pro
blemi che si pongono a tutti 
1 popoli dell'Europa occiden
tale, soluzioni conformi agli 
interessi di tutti questi, e una 
cooperazlone europea real
mente democratica che ri
sponda all'interesse di ogni 
paese e di tutti insieme. 

L'ostilità det?li ambienti più 
reazionari della destra euro
pea alla distensione tra 1 pae
si capitalistici e i paesi socia
listi Il spinge a dichiararsi 
per il mantenimento delle for
ze armate americane in Eu
ropa, per 11 rafforzamento del
la partecipazione del paesi eu
ropei alle attività della NA
TO. per l'intensificazione del
la corsa agli armamenti. Ten
tativi vengono anche portati 
avanti per organizzare una 
«Comunità Europea di Dife
sa». munita di armi ato
miche. 

Problemi 
militari 

La creazione di una nuova 
organizzazione militare euro-
pea-occidentale. in ogni caso 
legata alia NATO e diretta 
contro il socialismo, andrebbe 
contro i progressi della di
stensione internazionale, della 
sicurezza europea e del disar
mo che sono all'ordine del 
giorno: comporterebbe pesan
ti spese per 1 paesi mem
bri. Lungi dall'assicurare la 
indipendenza dell'Europa, es
sa approfondirebbe la suddi
tanza r'ei popoli agli Stati 
Uniti. Ciò rende più impellen
te l'esigenza dell'az'one comu
ne di tutte le forze operale. 
democratiche e nazionali per 
la realizzazion? della sicurez
za collettiva sul nostro conti
nente. 

L'orientamento monopoli
stico dell'integrazione econo
mica in seno al Mercato Co
mune, l'inflazione accelerata e 
generalizzata. la crisi mone

taria e Io sviluppo delle socie
tà multinazionali aggravano 

gli squilibri regionali e l'ine
guaglianza di sviluppo dei di
versi paesi, hanno conseguen
ze negative per il livello di vi
ta e di lavoro degli operai 
e del lavoratori deila città e 
della campagna, limitano gra
vemente l'esercizio effettivo 
dei diritti democratici, si op
pongono agli Interessi nazio
nali del popoli. 

Contraddizioni 
più acute 

Allo stesso tempo, aumen
tano e si acutizzano le con
traddizioni sia in seno alla 
CEE e all'Europa capitalisti
ca. sia tra 1 paesi capitalisti
ci europei e l'imperialismo 
americano, 

CU USA si sforzano di raf
forzare la loro tutela, già pe
sante, sull'economia e la poli
tica del paesi dell'occidente 

europeo. Essi vogliono oggi 
Invadere l mercati europei. 
«riattivare» 11 blocco atlan 
tico, accrescere il fardello del
lo spese militari del paesi eu
ropei occidentali, - spingerli 
nel solco della loro nuova 
strategia imperialista. Tali so 
no gli obiettivi del plano Nj 
xon-Kisslnger. In questo mo
mento, essi cercano di trarr*» 
profitto dalla crisi enargeti 
ca e dalla crisi monetarla -
di cui sono responsabili 1 
monopoli e 1 loro governi -
allo scopo di assestare un col 
pò alle possibilità di svllup ' 
po economico dei paesi del
l'Europa occidentale, modlfl 
cando cosi a loro favore I rap 
porti di forza oon questi 
paesi. In questo contesto si 
fa più attiva la ricerca di 
una politica comune del mo 
nopoli e dei governi che 11 so
stengono, uniti da una solida
rietà di classe profonda, con 
tro 1 lavoratori e i popoli. • 

Possibile e 
indicare le 

In questa situazione, nella 
quale si aggravano tutte le 
contraddizioni e 1 mail della 
società dominata dal capitali
smo. grandi problemi sono di 
fronte a tutti 1 popoli e al la
voratori dell'Europa capitali
stica. E" possibile e necessa
rio indicare senza ritardo le 
soluzioni. 

Che cosa è necessario fa
re oggi? 

Si tratta di dare soddisfa
zione alle rivendicazioni più 
urgenti che sono comuni alle 
masse laboriose, ai popoli 
dell'Europa capitalistica: sal
vaguardia e aumento del li
vello di vita, lotta contro la 
inflazione, garanzie del posto 
di lavoro, miglioramento delle 
condizioni di lavoro, riduzio
ne dell'orarlo di lavoro, anti
cipazione dell'età pensionabile, 
sicurezza sociale, diritti socia. 
H. Si tratta di superare l'in
fluenza preponderante del 
grande capitale e particolar
mente delle società multina
zionali sull'insieme della vita 
dei nostri paesi. SI tratta di 
ottenere per 1 lavoratori emi
grati, oggi particolarmente 
minacciati dalla disoccupazio
ne e dalle espulsioni, l'ugua
glianza delle condizioni di la
voro. di remunerazione e di 
sicurezza sociale con i lavora
tori del paese che li ospita, 
il riconoscimento del loro di
ritto al lavoro e alla residen
za. più in generale del loro 
diritti sociali, culturali e po
litici. 

Perciò è necessaria una 
azione coordinata su queste 
grandi questioni e per mlnu-
re sociali ardite, come il mi
glioramento delle legislazioni 
sociali del diversi paesi per 
allinearle al livello più favore
vole per 1 lavoratori, l'elabo
razione di Statuti o di accor
di a livello dell'Europa occi
dentale su questioni comp 
quella della garanzia dei di
ritti dei lavoratori emigrati e 
del diritto al lavoro, un rego
lamento dei movimenti di ca
pitali, degli impianti e delle 
ristrutturazioni industriali, 
che impedisca le manovre del 
grandi monopoli. 

Si tratta anche di estende
re 1 diritti e le libertà de
mocratiche, individuali e col
lettive, di abolire le leggi re
pressive dirette contro 11 mo
vimento operaio e democrati
co, di mettere fine ad ogni 
discriminazione anticomuni
sta — anche sul piano profes
sionale — di assicurare la 
giusta rappresentanza dei la
voratori e delle loro organiz
zazioni nelle istituzioni e or
ganismi socio-economici; di al
largare i loro diritti sui luo
ghi di lavoro, di assicurare 
l'esercizio delle - libertà di 
espressione e di pensiero, di 
stampa e di creazione; in 
breve, di democratizzare tutti 
i campi della vita e della so
cietà. La lotta per la difesa 
e l'estensione delle libertà de
mocratiche è tanto più neces
saria nel momento in cui si 
approfondisce la crisi del ca
pitalismo e si aggravano le 
tendenze autoritarie e reazio
narie della politica del grande 
capitale. 

Si tratta di sostenere la lot
ta legittima della popolazione 
lavoratrice dell'Irlanda del 

T 

Crisi energetica: limitare 
i poteri delle grandi compagnie 
La Conferenza dei PC 

ha approvato il seguente 
documento: 

La politica energetica se
guita da molti anni dalle 
grandi compagnie petrolife
re. essenzialmente america
ne. e dai governi dell'Euro
pa occidentale è in crisi. 
D'accordo oon J «tru»ts> 
petrolìferi, i governi dei pae
si capitalisti d'Europa cer
cano d'ingannare i popoli. 
Da una parte, affermano 
che c'è una crisi energeti
ca, mentre in verità non 
c'è penuria di risorse. Da 
un'altra parte, cercano di 
far dimenticare le difficol
tà che affliggono i popoli 
— inflazione, attacchi al li
vello di vita, aggravamento 
della disoccupazione... — 
Queste difficoltà, infatti, non 
sono nate negli ultimi mesi, 
esistono da anni. I monopoli 
0 i governi d'Europa occi
dentale vogliono nasconderò 
Alili occhi dei popoli le loro 
responsabilità delle difficol
tà d'approvvigionamento c-
nergetico. Fanno pesare que
ste difficoltà sulle spalle dei 
lavoratori. 

Per anni i gruppi diri
genti dei paesi capitalisti 
d'Europa hanno condotto una 
politica colonialista e neo
colonialista. Hanno basato 
1 loro piani sulla speranza 
che i paesi sotto-sviluppati 
avrebbero loro fornito kide-

finitivaroente petrolio a buon 
mercato. Per questa ragio
ne, e per favorire i fiipan-
te<chi profitti dei « trosts » 
petroliferi, hanno delibera
tamente ridotto la produzio
ne carbonifera, chiuso cen
tinaia di miniere e licen
ziato migliaia di minatori. 
Per queste stesse ragioni 
hanno frenato la produzio
ne di energia nucleare. 

I monopoli capitalisti, dan
do per scontato un indefini
to approvvigionamento pe
trolifero a buon mercato. 
hanno operato uno spaven
toso spreco delle risorse 
energetiche e uno sfrenato 
sfruttamento delle risorse 
naturali. 

Noi sosteniamo pienamen
te !e importanti misure adot
tale dai popoli del Terzo 
Mondo per affermare i loro 
diritti di disporre sovrana
mente delle loro ricchezze 
naturali e di stabilire, con 
i differenti paesi, relazioni 
economiche che favoriscano 
il loro sviluppo industriale. 
I popoli di questi paesi han
no il diritto di porre fine a 
una situazione che faceva 
di essi una fonte di mano 
d'opera e di materie prime 
a bqon mercato destinati a 
arricchire i monopoli e le 
compagnie multinazionali. 

Una tale evoluzione rispon
de anche agli interessi dei 
lavoratori d Europa occiden
tale, fornendo a questi pae

si e a quelli del Terzo Mon
do la base di relazioni eco
nomiche sempre più vaste • 
e mutualmente vantaggiose, 

In questi ultimi tempi è 
apparso chiaro il ruolo del
le compagnie petrolifere. La 
loro corsa al profitto rap
presenta una minaccia per
manente per i nostri popoli 
e per quelli del Terzo Mon
do. Noi sosteniamo la lotta 
dei lavoratori e delle masse 
la\oratrici contro l'aumen
to deliberato dei prezzi pra
ticato dai « Irusts » petroli
feri. la loro lotta oer la ri
duzione dei profitti delle 
grandi compagnie, per un 
alleggerimento delle pesanti 
tasse che colpiscono i pro
dotti petroliferi. Noi recla
miamo che i monopoli pe
troliferi in Europa occiden-
taìe siano posti sotto con
trollo pubblico o nazionaliz
zati. Tali misure facilite
rebbero l'adozione, da par
te di tutti i paesi d'Europa 
occidentale, di una politica 
energetica coordinata. Que
sta dovrebbe basarsi su una 
utilizzazione pianificata del 
carbone, del gas. dell'elet
tricità, del petrolio e della 
energia nucleare, sulla ri
cerca di nuove forme di 
energia, sullo sviluppo della 
coopcrazione o di relazioni 
con i paesi produttori di 
petrolio fondate su una ba
se di eguaglianza. 

necessario 
soluzioni 

Nord per le libertà demo
cratiche e 11 diritto sovrano 
del popolo irlandese di deci
dere del suo avvenire senza 
ingerenze dell'Imperialismo 
britannico. 

SI tratta di mettere fine 
allo scandalo che costituisce 
per l'Europa la sopravviven
za di regimi fascisti in Spa
gna. Grecia e Portogallo; è ur
gente imprimere un nuovo 
slancio alla solidarietà unita
ria con 11 movimento popo
lare di massa che mette in 
causa la sopravvivenza dei 
regimi fascisti In questi pae
si e che si batte per la con
quista della libertà e della de
mocrazia. che permetterà a 
questi paesi di contribuire pie
namente alla causa generale 
della pace e della cooperazio
ne europea. 

Si tratta di procedore a tra
sformazioni democratiche pro
fonde che diano la possibili
tà ai popoli dei paesi capita
listici di combattere con suc
cesso la crisi che li colpisce 
e che rispondano alle esigen
ze di libertà, di progresso e di 
sicurezza del lavoratori, delle 
masse popolari e dei giovani. 
Tali trasformazioni — che ter
ranno conto delle condizioni 
firoprie ad ogni paese — si 
Isseranno l'obiettivo di limi

tare. e infine di infrangere 
Il dominio dei monopoli sul
la nazione, di democratizzare 
la vita politica, economica e 
sociale. Esse comprendono in 
generale la nazionalizzazione 
del settori chiave dell'econo
mia, o la estensione del set
tore pubblico sotto controllo 
democratico con la partecipa
zione effettiva del sindacati, 
il rafforzamento dei diritti e 
dei poteri dei lavoratori nel
la fabbrica, la partecipazione 
di questi ultimi alla direzio
ne e gestione degli affari pub
blici. Lo sviluppo delle lotte 
della classe operaia e degli al
tri strati sociali colpiti dalla 
politica del grande capitale. la 
formazione di un vasto mo
vimento popolare favorito da 
alleanze politiche di contenu
to antimonopolistico possono 
portare a imporre tali trasfor
mazioni. La lotta per queste 
trasformazioni fa parte inte
grante della lotta per 11 so
cialismo. 11 suo successo cree
rà le condizioni più favorevo
li per il successo di questa 
lotta. 

Per un'Europa 
pacifica 

Si tratta di opporsi alle pre
tese dell'imperialismo ameri
cano di subordinare lo svi
luppo economico e sociale e 
le decisioni politiche delle na-

' zlonl europee, ai suol interes
si economici, politici e stra
tegici. Un'Europa occidentale 
pacifica, democratica e Indi
pendente, che si liberi dalla 
dipendenza dagli Stati Uniti 
e dai monopoli internazionali, 
può svolgere un ruolo con
forme agli interessi dei popo
li e della pace nel mondo 
intero, può recare II suo con
tributo alla distensione, al di
sarmo e alla comprensione 
tra i popoli. Una tale Euro
pa occidentale e l diversi 
paesi che la compongono, pos
sono essere in grado di sta
bilire cosi, sia con gli Stati 
Uniti che coi paesi socialisti. 
1 giovani stati nazionali e tut
ti gli altri paesi, rapporti di 
cooperazione pacifica nel ri
spetto della piena uguaglian
za dei diritti e degli interes
si dei popoli. 

DI fronte agli ostacoli che 
le forze della guerra fredda 
e della reazione oppongono 
ai progressi della distensione 
e della coesistenza pacifica, 
si tratta di sviluppare il mo
vimento popolare per la pace 
al fine di consolidare 1 risul
tati e gli accordi già sotto
scritti e rendere irreversibile 
la svolta delincatasi nella si
tuazione europea. 

Attraverso l'azione volta ad 
ottenere una conclusione po
sitiva nei tempi più brevi ed 
al livello più alto, della con
ferenza degli stati per la sicu
rezza e la cooperazione, si 
tratta di dare un fondamen
to solido alla sicurezza col
lettiva e allo sviluppo di rela
zioni normali e reciprocamen
te vantaggiose tra gli Stati eu
ropei, sulla base dei principi 
della coesistenza pacifica. Il 
processo di distensione politi
ca deve essere completato da 
qna distensione militare. In 
particolare con la riduzione 
delle forte armate e degli ar
mamenti. Si aprirà cosi la 
Sroapettiva di superamento 

el blocchi militari antagoni
sti che dividono oggi l'Euro
pa e il mondo. 

Esistono oggi le condizioni 
più favorevoli per ottenere 
questi obiettivi, grazie al cam
biamenti sul cammino della 
distensione determinati dal
le iniziative di pace dell'URSS 
e degli altri paesi socialisti 
d'Europa. Allo stesso tempo 
sotto la spinta di queste lot
te e delle contraddizioni In
terimperialistiche, si è mani
festata In alcuni patti una 

politica più realista per sta
bilire rapporti nuovi tra est 
e ovest, ( . « 

Mediterraneo . 
di pace 

Il Mediterraneo deve dive
nire una zona di pace e di 
distensione, con il contributo 
degli-stati, delle forze antim-
perlallste, antifasciste e pacifi
che di questa regione. I par
titi comunisti riaffermano la 
loro solidarietà con 1 popoli 
arabi e sottolineano la ne
cessità di - arrivare rapida
mente a una soluzione politi
ca del conflitto del Medio 
Oriente, fondata sull'applica
zione delle risoluzioni del
l'ONU, con 11 ritiro delle trup
pe israeliane dal territori ara
bi occupati, il riconoscimen
to dei diritti nazionali legitti
mi del popolo arabo di Pale
stina, cosi come il diritto di 
tutti I popoli e di tutti gli 
stati di questa zona all'esi
stenza. all'Indipendenza, alla 
sovranità e alla sicurezza. 
Essi sostengono la lotta del po
polo cipriota per l'unità, l'in-
dtpendenza, la sovranità e in
tegrità territoriale. 

La necessità di rapporti fon
damentalmente nuovi tra 1 
paesi dell'Europa capitalistica 
e 1 paesi in via di sviluppo 
si pone oggi davanti al no
stri popoli con una forza sen
za precedenti. 

I problemi delle materie 
prime, in particolare quelli 
del petrolio, pongono In evi
denza che le vere soluzioni 
risiedono nel riconoscimento 
del diritto sovrano di ogni 
paese al possesso delle sue 
ricchezze, la liquidazione 
completa del colonialismo e 
del neo-coloniallsmo, una lar
ga cooperazione stabilita sul
la base dell'uguaglianza e del 
vantaggi reciproci. Coscienti 
della solidarietà che unisce I 
lavoratori ai popoli dei paesi 
in lotta p r la loro libera
zione politica ed economica, 1 
partiti comunisti dei paesi ca
pitalistici d'Europa riafferma
no la loro ferma condanna 
delle guerre coloniali e delle 
aggressioni Imoeriallste. la lo
ro determinazione di lottare 
con il più grande vigore contro 
lo sfruttamento e l'oppressione 
del PODOH di altri continenti 
da parte dell'Imperialismo. 

Solidarietà 
internazionalista 

Conducendo le loro' lotte per 
il progresso sociale, la de
mocrazia, la pace, il sociali
smo nella parte del mondo 
in cui essi hanno responsa
bilità proprie, 1 Partiti comu
nisti dell'Europa occidentale 
non dimenticano e non di
menticheranno (n alcuntnpdo 
l'insieme del loro doveri in
ternazionalisti. Essi si dichia
rano in particolare risoluti, 
nel momento in cui gli 
Stati Uniti e l'ammini
strazione Thieu violano ci
nicamente gli accordi di 
Parigi, a proseguire la loro 
solidarietà attiva con il po

polo vietnamita, così come con 
i popoli del Laos e della Cam
bogia. Essi chiamano la classe 
operaia, il movimento demo
cratico e antifascista dei pro
pri paesi ad un sostegno anco
ra più attivo dei popoli che, 
dal Vicino Oriente al Sudafri
ca, lottano per la libertà, l'in
dipendenza nazionale, la de
mocrazia e il progresso. 

La crisi rende sempre più 
evidente la contraddizione tra 
una politica imposta dai gran
di gruppi monopolistici — che 
tende a salvaguardare il loro 
dominio, a realizzare il mas
simo profitto e ad esercitare 
ora una più grave pressione 
sul livello di vita delle popo
lazioni lavoratrici — e la ne
cessità di dare una risposta 
positiva alle rivendicazioni e 
alle necessità di libertà, di 

. progresso economico, sociale 
e culturale delle grandi masse 

' popolari. Non si può sormon
tare questa contraddizione e 
soddisfare realmente e stabil
mente queste esigenze se non 
realizzando, grazie a potenti 
lotte delle masse popolari in 
tutti 1 settori, profonde tra
sformazioni democratiche fi
nalizzate a limitare la domi
nazione dei monopoli e ad 
aprire la strada alla sua abo
lizione, contribuendo cosi alla 
soluzione dei problemi più ur
genti inerenti le strutture del
la società. E* questa una con
dizione essenziale del progres
so delle nazioni, dello svi
luppo delle forze produttive e 
del soddisfacimento del biso

gni delle masse popolari, che 
si tratti dell'industria, della 
agricoltura o dell'urbanesimo, 
della difesa-dell'ambiente, del-
l'insegnamento, della cultura 
e delle scienze, della sanità, 
delle abitazioni, dei trasporti. 
• il' socialismo si pone sem

pre più come un'esigenza o-
blettiva di progresso in tutti 
1 settori della vita, per lo svi
luppo delle nazioni e l'avve
nire del mondo. La storia 
dell'umanità avanza In questa 
direzione dopo ohe la Rivolu
zione dell'ottobre 1917 ha di
strutto il potere assoluto del
l'imperialismo e ha fondato, 
con Lenin e 11 Partito comu
nista sovietico', il primo Stato 
socialista del mondo che co
struisce ora con successo le 
basi materiali e tecniche del 
comunismo. L'esperienza sto
rica dimostra che solo 11 so
cialismo può dare una risposta 
di fondo al grandi problemi 
di fronte al quali si trovano 
le masse popolari nei paesi 
capitalistici. Nello sviluppo del 
processo rivoluzionarlo In tutti 
1 paesi, esistono dei tratti ge
nerali obiettivi che si espri
mono In forme e modi diffe
renti nelle condizioni concrete 
di ciascun paese. Ogni par
tito elabora in tutta indipen
denza la via della trasforma
zione democratica e socialista 
della società e dell' edifica
zione del socialismo conforme
mente alle condizioni e alle 
tradizioni del suo paese. E' 
partendo da queste premesse 
che i partiti comunisti dei 
paesi capitalistici 'd'Europa 
lottano per la costruzione di 
una società socialista. 

Prendere iniziative comuni 
con socialisti e cristiani 

Incontri della 
delegazione del PCI 

a Bruxelles 
BERLINGUER HA AVUTO 
COLLOQUI CON I DIRIGEN
TI DEL PARTITO SOCIALI
STA BELGA, CON AUTORI
TÀ' DELLA COMUNITÀ' 
EUROPEA, CON IL COMPA
GNO FLORAKIS E CON UNA 
DELEGAZIONE DEL P. C. 

GRECO (INTERNO) 

BRUXELLES, 29 
I co-presldenti del partito 

socialista belga Jos Eyrde e 
André Cools si sono incontra-

' ti questa mattina con il se
gretario generale del PCI En
rico Berlinguer, che era ac
compagnato dalla compagna 
Nilde Jotti della Direzione e 
dal compagno Sergio Segre 
del C.C. Sono stati discussi, 
in una atmosfera fraterna, 
problemi di interesse comune 

-e - in particolare-quelli»- rela- -
tivi alla situazione politica in 
Europa. , 

• * • • -

L'on. Carlo Scarascla Mu-
gnozza, vice presidente della 
Commissione esecutiva della 
Comunità europea, ha incon
trato oggi 11 compagno Enri
co Berlinguer che era accom
pagnato da Nilde Jottl della 
Direzione del partito e depu
tato al Parlamento europeo, 
Sergio Segre, responsabile del
le relazioni internazionali e 
Ferrerò, segretario del grup
po comunista al Parlamento 
europeo. 

La delegazione italiana si 
è Inoltre incontrata con l'al
to commissario italiano Altie
ro Spinelli. Negli incontri tra 
Carlo Scarascia Mugnozza, 
Altiero Spinelli e i dirigenti 
del PCI è stato evocato lo 
stato attuale della emigrazio
ne europea. 

• • • . 
II compagno Berlinguer ha 

avuto a Bruxelles un incon
tro con 11 compagno Xarl-
laos Plorakls, primo segreta
rio del partito comunista gre
co. Hanno partecipato 1 com
pagni 8ergio Segre e Angeio 
Oliva. 

Durante l'incontro, sono sta
te scambiate informazioni sul
la situazione nei rispettivi 
paesi, sulle attività dei rispet
tivi partiti e sullo sviluppo 
della iniziativa antifascista in 
Italia e in Europa. 

Il segretario generale . del 
PCI ha ricevuto a Bruxelles 
una delegazione del part'to co
munista greco <interno), pre
senti i compagni Sergio Se
gre e Angelo O'iva, Sono sta
te scambiate informaz'onl sul
la situazione nei ri<T>eitivi pae
si. sulle attività dei due par
titi e sullo sviluppo della ini
ziativa antifascista in Italia 
e in Europa. 

Intensificare la 
solidarietà con il Cile 
I partiti comunisti del 

paesi capitalistici d'Euro
pa, riuniti a Bruxelles il 
26-27-38 gennaio 1974. riaf
fermano la loro ferma 
condanna del colpo milita
re e fascista che In Cile . 
ha rovesciato il governo 
legittimo delle forze di 
Unità Popolare-

Essi rendono omaggio 
alla memoria del Presi
dente Salvador Allende e 
di tutti i democratici ca
duti per la difesa della li
bertà e della democrazia 
cilena. 

Le responsabilità del
l'imperialismo americano 
e di quelle forze che al
l'interno del Cile si sono 
rese complici della rea
zione fascista sono pesan
ti. Tutte le libertà politi
che e sindacali sono sta
te liquidate, è stato In
staurato un regime di 
terrore e di repressione. 
La Giunta militare che 
si è Installata al potere 
si è abbandonata e si ab
bandona a massacri, a 
rappresaglie, alla depor
tazione di migliaia e mi
gliaia di democratici. 

I partiti comunisti del 
Paesi capitalistici d'Europa 
esprimono la loro solida

rietà attiva ai partiti di 
Unità popolare e a tutte 
le forze democratiche che 
lottano oggi in condizioni 
difficili contro la dittatu
ra. per la democrazia e 
la libertà del Cile. -

Essi chiamano l lavora
tori democratici e antifa
scisti a fare ogni sforzo 
per salvare Luis Corvalan. 
segretario generale del 
Partito comunista cileno 
e tutti i militanti comu
nisti, socialisti e gli altri 
democratici la cui vita è 
minacciata dalla Giunta. 
Essi si rivolgono all'opi
nione pubblica dei Paesi 
capitalistici d'Europa, alle 
forze politiche e sindaca
li affinché intensifichino 
e unifichino le loro azio
ni, rafforzino ancor più 
Il grande movimento del
le forze popolari e demo
cratiche nel nostri Paesi 
allo scopo di Isolare la 
giunta fascista e l suoi 
complici e di porre fine al
la brutale repressione. 

Esprimiamo la nostra fi
ducia nel popolo cileno 
che unisce le sue forze 
per sconfiggere la Giunta 
e far trionfare la demo
crazia e la liberta. 
Bruxelles 28 gennaio 1974 

Esistono oggi le più grandi 
possibilità per determinare 
una svolta verso trasforma
zioni democratiche profonde 
della società, nel diversi paesi 
capitalistici e nell'Europa oc
cidentale nel suo insieme. Lo 
sviluppo delle .lotte operale e 
popolari, 11 loro carattere più 
unitario sul piano sindacale 
e politico e il loro livello più 
elevato di coscienza hanno 
consentito di ottenere In nu
merosi paesi importanti pro
gressi sociali e politici con 
l'estensione del diritti della 
classe operaia, della sua in
fluenza e delle sue alleanze 
con 1 più larghi ceti sociali. 
E' stato possibile avanzare 
concretamente, in diversi pae
si, sulla via dell'unità delle 
forze politiche e sindacali de

mocratiche, fino alla realizza
zione di accordi importanti 
su piattaforme comuni. Svi
luppi positivi e nuovi hanno 
egualmente luogo sul plano 
Internazionale. La Importante 
riunione dei dirigenti delle 
Centrali sindacali d'Europa a 
Ginevra lo testimonia. Questi 
progressi pongono su basi nuo
ve le prospettive di azione 
in vista di soddisfare le ri
chieste e l bisogni della classe 
operaia e del popolo, di far 
trionfare grandi trasformazio
ni democratiche avanzando 
verso ,11 socialismo. 

U rafforzamento dei rappor
ti di collaborazione e d'intesa 
tra i partiti comunisti e ope
rai dell'Europa capitalistica 
assume un'importanza nuova. 
Di fronte ai nuovi e gravi 
problemi che sorgono, 1 par
titi comunisti dell'Europa ca

pitalistica intendono portare la 
loro unità d'azione al livello 
delle esigenze poste dalle di
mensioni attuali della lotta. 
Il rafforzamento del loro le
gami e 11 coordinamento dei 
loro sforzi sono degli elementi 
decisivi per portare avanti e 
con esito positivo le grandi 
battaglie per l'emancipazione 
sociale, le trasformazioni de
mocratiche e il socialismo. 
Essi rappresentano, allo stes
so tempo, un contributo al 
rafforzamento dell'unità del 
movimento comunista e ope
raio internazionale, della sua 
solidarietà e della sua coo-
perazione, sulla base delle 
grandi idee di Marx. Engels 

e Lenin, dell'internazionalismo 
proletario, nel rispetto dell'In
dipendenza e dell'eguaglianza 
di ciascun partito. 

Larga 
alleanza 

Spetta alle forze operaie e 
democratiche, poste di fronte 
a problemi comuni, rafforzare 
le loro lotte comuni. E' possi
bile oggi giungere alla defini
zione di obiettivi di rinnova
mento democratico in cui pos
sano riconoscersi e cooperare 
alla realizzazione tutte le forze 
che rappresentano oggi la 
classe operaia. I lavoratori, 
i ceti medi dei paesi capita
listici d'Europa. Questa poli
tica di larga alleanza di tutte 
le forze democratiche, pro
gressiste e pacifiche del po
polo è basata sul rispetto re
ciproco così come sul ricono
scimento dell'eguaglianza, del
la diversità e del contributo 
originale di ciascuna forza. 
Essa è per l comunisti una 
politica duratura e di princi
pio che essi applicano secondo 
le condizioni concrete di cia
scun paese, cosi oggi per lo 
sviluppo della democrazia e 
la trasformazione della socie
tà, come domani per la co
struzione del socialismo. 

Per creare questa Europa 
occidentale nuova e democra
tica, per avanzare verso il 
socialismo, è necessario che 
cadano le barriere, gli osta
coli, l pregiudizi — come l'an

ticomunismo e l'antisovietismo 
— che hanno diviso per tanti 
anni le forze operaie e demo
cratiche. Progressi sono stati 
realizzati su questa strada In 
più paesi. La consapevolezza 
e la necessità ' della trasfor
mazione democratica ha con
quistato nuovi settori sociali 
e politici. Costoro pongono, in 
diverso grado e sotto forme 
differenti, problemi come una 
organizzazione pianificata del
l'economia; una gestione ed 
una partecipazione democrati
che nell'interesse della collet
tività contro la strapotenza 
dei monopoli e la logica del 
profitto; 11 controllo ed anche 
la proprietà sociale dei grandi 
mezzi di produzione e di 
scambio. . 

La volontà di progresso e 
di rinnovamento sociale che 
anima una parte costantemen
te crescente dei ceti medi 
della città e della campagna 
rende possibile, già oggi, nuo
ve alleante della classe op*. 
raia. Egualmente, la situa
zione attuale allarga la base 
oggettiva dell'alleanza, oggi 
capitale, tra la classe ope
raia e gli intellettuali. I Par
titi comunisti s'impegnano con 
audacia a favorire queste al
leanze, che contribuiranno a 
rafforzare il movimento ope
raio e democratico. 

I Partiti comunisti del paesi 
capitalistici d'Europa dichia
rano che essi sono risoluti a 
proseguire 1 loro sforzi per 
ricercare le convergenze, le 
azioni, le iniziative comuni 
con le forze socialiste e cri
stiane. Essi si rivolgono a 
tutte le forze operaie e de
mocratiche e particolarmente 
In primo luogo ai partiti so
cialisti e socialdemocratici, al 
dì sopra delle differenze e del
le stesse divergenze che esi
stono tra di loro. Condizioni 
più favorevoli, e cosi pure le 
esigenze della lotta contro gli 
effetti della crisi rendono la 
azione comune allo stesso tem
po più urgente e più realizza
bile. La quantità degli obiet
tivi Immediati comuni si ac
cresce. Se certi dirigenti so
cialdemocratici continuano a 
farai difensori del sistema ca
pitalistico, tuttavia In gradi 
diversi e in una grande va
rietà di attuazioni, si svllup. 
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pano in seno ai partiti socia
listi e socialdemocratici la 
messa in discussione della col
laborazione di classe, l'Idea 
di un'azione conseguente con
tro la dominazione del gran
de capitale, la convinzione che 
delle trasformazioni politiche 
ed economiche profonde sono 
necessarie. Ineguale e talora 
ancora troppo limitata, que
sta evoluzione esercita tutta
via di già in più paesi una 
influenza positiva sui rapporti 
tra le forze operaie e demo
cratiche. 

I Partiti comunisti del paesi 
capitalistici d'Europa sottoli
neano .la loro volontà di impe
gnare, su questa base, con 
i partiti socialisti e socialde
mocratici dei contatti, degli 
accordi, delle azioni comuni 
per obiettivi che corrispon
dano ai bisogni pressanti del 
lavoratori e agli interessi del
la sicurezza e della coopera
zlone In Europa. Da questo 
dialogo, da questa azione co
mune dipende in misura de
cisiva il successo delle lotte 
della classe operala e del la
voratori per il progresso so
ciale, la democrazia, la pace 
e il socialismo. 

Inquietudini 
cristiane 

Gli interrogativi crescenti 
del cristiani dinanzi alla crisi 
della società attuale portano 
molti di essi a condannare 
le sue Ingiustizie e a conclu
dere che bisogna trasformarla 
profondamente. Le loro Inquie
tudini si esprìmono fin nel se
no delle Chiese. L'attrazione 
verso il socialismo si allarga 
tra 1 lavoratori, credenti e 
talune loro organizzazioni. I 
Partiti comunisti sono attenti 
a queste evoluzioni e al rav
vicinamento che si manifesta 
tra l lavoratori, credenti o 
no. Essi si pronunciano per 
azioni convergenti e unite con 
le forze rappresentative delle 
masse popolari e del movi
menti cristiani. Essi ritengono 
che la lotta per la difesa delle 
rivendicazioni popolari e per 
il socialismo comporta nn 
contro, la discussione e l'azio
ne comune del lavoratori di 
tutte le credenze nel rispetto 
reciproco. E cosi è per la 
cooperazione con tutte le forze 
antifasciste e progressiste, le 
organizzazioni popolari che ri
flettono le aspirazioni delle di
verse categorie sociali. 

Con tutte queste forze, I Par
titi comunisti sono pronti a 
questo dialogo e a questa coo
perazione, anche nella dimen
sione dell'Europa capitalistica. 

I Partiti comunisti dei 
paesi capitalistici d'Euro
pa prospettano le solu
zioni ai problemi urgenti 
che si pongono ai lavoratori 
e ai popoli. Proponendo degli 
obiettivi di lotta, essi Inten
dono contribuire con tutte le 
forze democratiche a dare la 
indispensabile risposta unita
ria e vigorosa alla politica 
nefasta dei grandi monopoli e 
alle pretese dell'Imperialismo. 

A tutti 
i democratici 

Al termine della loro Con
ferenza, i Partiti comunisti 
dell'Europa capitalistica si ri
volgono a tutte le formazioni 
politiche e sindacali del mo
vimento operaio e a tutte le 
forze democratiche. Essi pro
pongono loro di decidere In
sieme e di intraprendere sen
za ritardo azioni comuni sulle 
questioni brucianti del mo
mento. Di fronte alla crisi 
attuale, essi propongono loro 
di condurre azioni comuni per 
la difesa delle condizioni di 
vita e di lavoro delle masse 
popolari, per la lotta contro 
l'attività nefasta delle società 
multinazionali e consentire 
una risposta offensiva che / 
apra la via a soluzioni nuove ' 
rispondenti agli interessi dei 
lavoratori e dei popoli di que
sta parte di Europa. 

Essi propongono loro di con
durre azioni comuni per dare 
scacco ai tentativi degli av
versari della distensione di 
conservare la politica del bioe
chi e di creare un arma* 
mento nucleare dell'Occiden
te europeo, per assicurare 
nuovi progressi della sicurez
za europea. 

I Partiti comunisti dei paesi 
capitalistici d'Europa sono 
pronti a discutere in questo 
spirito con le altre forae ope
raie e democratiche che inten
dono dare all'Europa occiden
tale un volto nuova _. 

I comunisti dei paesi capi
talistici d'Europa rivolgono un 
appello fiducioso all'azione, al
l'alleanza dei più larghi ceti 
sociali, di tutte le forze ope
rale e democratiche, allo svi
luppo delle loro lotte comuni. 
Questo appello si rivolge an
che con una forza particolare 
ai milioni di giovani che non 
si riconoscono negli ingiusti 
regimi dominati dalla legge 
del profitto, e che si impe
gnano con generosità nella 
lotta. 

Opporre all'Europa del mo
nopoli l'alternativa di un'Eu
ropa dei lavoratori, impegnare 
l'Europa occidentale sulla via 
della sicurezza e della coo
perazione, difendere il diritto 
dei nostri popoli a scegliere 
liberamente il loro avvenire, 
dare un contributo specifico 
alla lotta universale per il pro
gresso soclaTe ed umano, per 
il socialismo costituisce una 
grande opera all'altezza dNle 
capacità d'iniziativa della 
classe operaia, delle masse 
lavoratrici, della gioventù. 
delle forze avanzate di que
sta parte dell'Europa. 

Per compiere quest'opera, 
1 comunisti Intendono lottare 
con tutte le forze del progres
so, della democrazia, della 
pace. 

I SOTTOTITOLI 
SONO REDAZIONALI 
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